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La scuola affronta i temi del benessere e della sostenibilità e della loro misurazione su scala 

locale come strumento di conoscenza dei territori e di indirizzo delle politiche pubbliche. 

Partendo da un approfondimento delle principali riflessioni sviluppatesi negli ultimi 

anni all’interno del Global Project for Measuring the progress of societies dell’OCSE, della 

Commissione Stiglitz-Sen-Fitoussi e di un rinnovato e acceso dibattito internazionale, il 

corso si sviluppa in tre giornate durante le quali verrà illustrato il quadro generale di analisi 

del benessere e della qualità della vita, ne verrà proposta una declinazione a diversi livelli 

territoriali e saranno presentate alcune esperienze recenti messe in atto da istituzioni, 

università e società civile, con una costante attenzione per il livello locale. Filo conduttore 

della scuola sarà il legame tra statistica e politiche pubbliche e l’utilizzo degli indicatori di 

benessere per meglio orientare l’azione del policy maker.

Contenuti, 
metodologia
e destinatari
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Il programma alternerà interventi di carattere teorico che inquadrino il tema della 

misurazione del benessere nei diversi ambiti, sessioni più specifiche che mettano in 

luce gli aspetti metodologici più rilevanti e ampi spazi lasciati al dibattito e al lavoro 

di gruppo secondo la logica per cui i partecipanti apportano un contributo essenziale 

alla disamina e all’approfondimento dei diversi temi. La scuola punta in questo 

modo non soltanto a darsi obiettivi in-formativi ma anche a essere un vero e proprio 

laboratorio di idee da cui far scaturire utili riflessioni per la misurazione dello sviluppo 

umano a livello locale e per l’elaborazione di orientamenti operativi per la definizione 

e l’implementazione di politiche di sviluppo innovative e sostenibili.

Il corso è diretto ad amministratori, dirigenti e funzionari regionali e di enti locali, 

funzionari di organizzazioni internazionali, operatori del terzo settore, dottorandi o 

ricercatori per un totale di 35 partecipanti. L’organizzazione si riserva di selezionare 

i partecipanti in base al curriculum vitae, anche al fine di garantire una eterogeneità 

di esperienze all’interno dell’aula. La composizione della classe è infatti elemento 

caratterizzante dell’offerta formativa qui proposta, in quanto permette un reale 

confronto e scambio di esperienze tra attori che con diverse competenze possono 

intervenire in maniera sinergica per lo sviluppo di un dato territorio.
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Il PIL misura tutto, 

eccetto
ciò che rende la 

vita veramente 
degna di essere 

vissuta
Robert Kennedy - 1968
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Mercoledì 13 luglio:
LA STATISTICA PER ORIENTARE LE POLITICHE

Il movimento che si è generato negli ultimi anni per un rinnovato uso degli indicatori del progresso pone 
con urgenza il tema della misurazione del benessere a livello locale per riuscire a interpretare e governare 
il proprio territorio. Statistica, conoscenza e democrazia sono concetti tra loro fortemente connessi che 
influenzano la definizione delle politiche pubbliche. Ma quale benessere perseguire e come determinarlo in 
forma partecipativa?

•	 10.00 – 10.30 Registrazione partecipanti e welcome coffee
•	 10.30 – 11.00  Presentazione del programma della scuola e contratto formativo

 Caterina Marchioro
•	 11.00 – 12.00  Oltre il PIL, per misurare il progresso delle società 

 Enrico Giovannini 
•	 12.00 – 13.30  Misurare il benessere e lo sviluppo umano: introduzione teorica

 Enrica Chiappero
•	 13.30 - 14.30  Pausa pranzo
•	 14.30 - 16.00  L’uso degli indicatori nelle politiche di coesione dell’Unione europea 

 Andrea Bonaccorsi
•	 16.00 - 18.30  Processi deliberativi nella misurazione del benessere:    

   teoria, pratiche e gioco di ruolo
 Tommaso Rondinella

•	 Aperitivo con musica
•	 Cena di benvenuto

Programma
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Giovedì 14 luglio:
METODI E STRUMENTI PER MISURARE IL BENESSERE

Come riuscire a misurare il benessere, quali sono gli indicatori più appropriati, come valutare i risultati 
delle rilevazioni e come comunicarli con strumenti innovativi che possano rendere un territorio ed i suoi 
amministratori consapevoli dei bisogni sui cui è necessario intervenire.

•	 9.30 – 11.00   Introduzione ai diversi tipi di indicatori
 Filomena Maggino

•	 11.00 – 11.30   Coffee break
•	 11.30 – 13.00  Reddito, ricchezza e inclusione sociale. Come valutare le condizioni 
   economiche dei cittadini 

 Andrea Brandolini
•	 13.00 – 14.00  Pausa pranzo
•	 14.00 – 16.00  Laboratorio tematico a scelta 
   1) Qualità effettiva dei servizi 
   Nereo Zamaro 
   2) Sviluppo locale  
   Mario Biggeri
   3) Qualità ambientale 
   Lorenzo Bono
•	 16.00 – 17.00  Restituzione in plenaria degli approfondimenti tematici
•	 17.00 - 18.30  Comunicare le statistiche

 Marco Trapani
•	 20.30   Cena ed itinerario in città
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Venerdì 15 luglio: 
ESPERIENZE DI MISURAZIONE DEL BENESSERE A LIVELLO LOCALE 

Per misurare il benessere di un dato territorio a quali fonti si può fare riferimento, di quali informazioni si ha 
disponibilità immediata e come ottenere elaborazioni poco dispendiose. Quali sono le lezioni apprese da 
esperienze già realizzate in alcuni territori italiani.

•	 9.00 – 10.30  La misurazione del benessere nelle città: problemi e possibili soluzioni  
 Giampaolo Nuvolati

•	 10.30 – 11.00 Coffee break
•	 11.00 – 13.30  Il benessere nelle città: le pratiche
   1) Misurazione dello sviluppo umano nel Comune di Arezzo

 Chiara Gnesi e Tommaso Rondinella
   2) Misurazione del benessere nel Comune di Milano

 Enrica Chiappero e Elisabetta Segre
•	 13.30 – 14.30  Pausa pranzo
•	 14.30 – 15.30  Restituzione in plenaria delle pratiche
•	 15.30 – 16.30  Conclusioni e valutazione finale
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Mario Biggeri. Professore associato di economia dello 
sviluppo presso l’Università di Firenze. È presidente del 
Corso di Laurea Magistrale in Development Economics 
nel quale insegna cooperazione internazionale e sviluppo 
umano. È autore di numerosi saggi e pubblicazioni sulla 
cooperazione internazionale, sull’economia cinese, sul 
lavoro minorile, sulla disabilità, sulle attività informali e 
sullo sviluppo umano a livello locale.

Andrea Bonaccorsi. Professore Ordinario di Economia 
e Gestione delle Imprese presso l’Università di Pisa. 
Collaboratore della DG Regio e autore di uno dei Working 
paper per il “Barca report”, è stato membro di diversi High 
Level Export Group della Commissione Europea (DG 
Research) sui principali strumenti di policy per ricerca e 
innovazione. È membro dell’Editorial Board di Minerva e 
dal 2011 è membro del Consiglio Direttivo dell’ANVUR.

Lorenzo Bono. Nato a Viareggio nel 1972, si laurea in 
Economia presso l’Università degli Studi di Pisa nel 1998 e 
l’anno successivo consegue il Master in Gestione Integrata 
dell’Ambiente presso lo IUSS di Pavia. Dal 2000 collabora 
con Ambiente Italia: in qualità di ricercatore senior si 
occupa di piani di azione integrati per la sostenibilità 
urbana, indicatori e bilanci ambientali, processi 
partecipativi. È facilitatore con metodo EASW. Dal 2007 è 
membro della Direzione Operativa per l’area Pianificazione 
sostenibile. Ha partecipato a progetti europei finanziati 
dalla DG Ambiente e DG Ricerca riguardanti lo sviluppo di 
strumenti di gestione e monitoraggio della sostenibilità 
delle aree urbane ed è autore del rapporto della 
Commissione Europea “Measuring Urban Sustainability. 
Analysis of the European Green Capital Award 2010 & 

2011”. È stato referente italiano per il network mondiale 
sull’Impronta Ecologica e ha tenuto seminari e lezioni sui 
temi degli indicatori e della contabilità ambientale per 
conto di diversi enti e istituzioni, tra cui la Scuola Superiore 
della Pubblica Amministrazione Locale e l’Università degli 
Studi di Milano.

Andrea Brandolini. È economista al Servizio Studi di 
struttura economica e finanziaria della Banca d’Italia. 
Dal 2008 al 2010 è stato presidente dell’International 
Association for Research in Income and Wealth. La sua 
attività di ricerca verte su economia italiana, mercato del 
lavoro, distribuzione del reddito e della ricchezza, povertà 
ed esclusione sociale.

Enrica Chiappero. È professore di Politica economica 
presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di 
Pavia e direttore dello Human Development, Capability 
and Poverty – International Research Center (HDCP-
IRC) presso l’Istituto Universitario di Studi Superiori di 
Pavia. Ricopre l’incarico di vice-presidente della Human 
Development and Capability Association ed è Associate 
Editor del Journal of Human Development. I suoi interessi 
di ricerca si concentrano principalmente nell’area della 
misurazione della povertà e della diseguaglianza, 
dell’operazionalizzazione dell’approccio delle capacità, 
della teoria degli insiemi sfumati e della logica fuzzy, degli 
studi di genere.

Enrico Giovannini. Presidente dell’Istat, è professore 
di Statistica economica presso la Facoltà di Economia 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”. Dal 2001 al 2009 
è stato Chief Statistician e Director of the Statistics 
Directorate dell’OCSE. È stato membro della “Commissione 
Stiglitz” istituita dal Presidente francese N. Sarkozy e 
presidente del Global Council sulla “Valutazione del 
progresso delle società” creato dal World Economic Forum.

Profilo docenti
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Chiara Gnesi. Dottore di Ricerca in Economia, Istituzioni e 
Politiche per lo Sviluppo Economico, Ricercatore di Lunaria 
e collaboratore della campagna Sbilanciamoci!, si occupa 
di capitale sociale, sviluppo umano e misurazione del 
benessere.

Filomena Maggino. Professore di Statistica applicata alla 
ricerca sociale presso l’Università di Firenze e direttore 
scientifico del Laboratorio StaRSE (Statistica per la 
ricerca sociale ed educativa). È attualmente presidente 
dell’International Society for Quality-of-Life Studies 
(ISQOLS) e dell’Associazione Italiana per gli Studi sulla 
Qualità della Vita (AIQUAV) e membro del Comitato 
Scientifico per la misurazione del benessere presso 
l’Istat. Si occupa di valutazione produzione di dati (con 
particolare riferimento ai dati soggettivi), metodologie di 
analisi statistica (analisi multivariata e indicatori compositi) 
e presentazione e comunicazione dell’informazione 
statistica.

Giampaolo Nuvolati. Professore associato presso 
l’Università degli Studi di Milano Bicocca e membro del 
collegio docente del dottorato Urbeur. È stato coordinatore 
del progetto Urban Indicators per il Comitato delle Regioni 
della Unione Europea e del progetto “Cities, Osservatorio 
sulla qualità della vita urbana”. Prevalenti attività di ricerca 
sono: la definizione e la misurazione della qualità della 
vita urbana, la costruzione di indicatori sociali per l’analisi 
territoriale, lo studio sociologico della mobilità spazio-
temporale delle popolazioni metropolitane, il rapporto tra 
ricerca sociale, città e letteratura.

Tommaso Rondinella. È ricercatore presso l’Istat, 
membro del gruppo di Indirizzo e del Comitato scientifico 
dell’Iniziativa Inter-istituzionale CNEL-Istat per la misura 
del progresso in Italia. Già responsabile delle attività di 
ricerca della Campagna Sbilanciamoci! presso Lunaria, è 
coordinatore scientifico della Scuola.

Elisabetta Segre. È ricercatrice presso l’Istat, dove segue 
i lavori di un comitato scientifico recentemente istituto 
con il compito di progettare un sistema informativo sulla 
coesione sociale. Inoltre è dottoranda di ricerca presso la 
Scuola di dottorato in economia della Sapienza Università 
di Roma e sta realizzando una tesi dal titolo “Risk and 
human capital accumulation”. Dal 2005 collabora all’attività 
di ricerca della campagna Sbilanciamoci!. I suoi temi di 
interesse: misure di benessere e progresso, sistemi welfare, 
politiche di istruzione.

Marco Trapani. Informatico, specialista in organizzazione, 
gestione e amministrazione delle risorse umane, 
formatore. Laurea in Formazione per lo Sviluppo delle 
Risorse Umane, laurea in Scienza dell’Educazione degli 
Adulti e laurea in Teorie della Comunicazione; specialista 
in Presentation Management; docente a contratto per 
le Facoltà di Lettere e di Medicina della Università di 
Firenze, collabora con il Laboratorio StaRSE (Statistica 
per la ricerca sociale ed educativa). Vice presidente AIF 
(Associazione Italiana Formatori) Delegazione Toscana, 
Segretario regionale Confederazione Italiana di Unione 
delle Professioni Intellettuali, Consigliere AIQUAV delegato 
per la Formazione.

Nereo Zamaro. Dirigente di ricerca presso l’Istituto 
Nazionale di Statistica e docente di Statistica sociale presso 
l’Università di Perugia. È project leader del progetto del 
Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione 
“Barometro della qualità effettiva dei servizi pubblici”.
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Informazioni

Modalità e costi di iscrizione:
La richiesta di partecipazione deve essere inviata alla Segreteria organizzativa
info@umanam-ente.org
entro il 14 giugno 2011 tramite la scheda di iscrizione scaricabile dal sito
www.umanam-ente.org
I partecipanti saranno selezionati sulla base del curriculum.
È prevista una quota di iscrizione di € 100 da versare al momento della conferma 
dell’iscrizione.

Frequenza:
La Scuola ha un carattere residenziale ed è richiesta la frequenza a tutte le giornate di 
lavoro. 
I costi di vitto e alloggio sono interamente a carico del Progetto.

Al termine della Scuola sarà rilasciato un Attestato di partecipazione.

Contatti: 
Caterina Marchioro, Oxfam Italia
info@umanam-ente.org
348 9976688
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Atlante. Laboratori per l’intercultura e la cooperazione tra territori
Centro di alta formazione sui temi della cooperazione e dell’intercultura con sede ad Arezzo e promosso da 
Comune e Provincia di Arezzo, Oxfam Italia, CeSPI, Centro di Documentazione Città di Arezzo e Fondazione 
Un Raggio di Luce Onlus di Pistoia.
Obiettivo di Atlante è di offrire una risposta al bisogno di aggiornamento e riflessione sulle pratiche di 
coloro che operano nella cooperazione internazionale – in particolare in quella decentrata e territoriale - e 
a favore dell’intercultura e della coesione sociale.

UmanamENTE. Politiche per uno sviluppo umano sostenibile
Progetto finanziato dalla Commissione europea, Ufficio di cooperazione EuropeAid e realizzato 
congiuntamente dalla Regione Toscana, la Provincia ed il Comune di Arezzo, l’Università di Firenze, l’Istituto 
di Studi Superiori di Pavia, Oxfam Italia e Lunaria. Obiettivo del progetto è di offrire ad amministratori 
e funzionari degli Enti locali e ad operatori del Terzo settore strumenti utili per la definizione e 
l’implementazione di politiche di sviluppo locale e di cooperazione decentrata coerenti con l’approccio 
allo sviluppo umano sostenibile. 
Per maggiori informazioni sulle attività del progetto è possibile consultare il sito www.umanam-ente.org

La Scuola è parte del progetto “Increasing the capacities of local administrators and 
officials in defining policies consistent with the Sustainable Human Development 
approach”, realizzato con il contributo finanziario della Commissione europea, Ufficio 
di cooperazione EuropeAid
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